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Legge Bossi-Fini, il bilancio di Varese

Pubblicato: Mercoledì 22 Ottobre 2003

Sono le ultime code per gli extracomunitari che vogliono regolarizzare la loro posizione, scampoli della
legge Bossi-Fini, casi particolari e complessi che si aggirano ancora nei corridoi della Questura e della
Prefettura in cerca di risposte. È comunque tempo di bilanci. Positivi, secondo il Prefetto Guido
Nardone. In provincia di Varese sono state presentate 8442 domande, di cui 3519 riguardanti badanti e
colf e 4923 per altri lavoratori subordinati. Il 77 per cento delle domande (6481) è stato accolto, con il
rilascio del permesso di soggiorno, della durata di un anno, e la sottoscrizione di un contratto di lavoro.
Circa la metà (3073 domande) riguardavano badanti, il resto altri lavori. «Rimangono – ha spiegato
Nardone – un certo numero di domande, circa 500, riguardanti casi difficili, per i quali abbiamo
convocato in Prefettura datori di lavoro e lavoratori. Si tratta di situazioni complesse come il subentro di
un nuovo datore di lavoro o la perdita del lavoro. Comunque prima di archiviare la domanda abbiamo
convocato per due volte gli interessati».

In 495 casi (il 6 per cento) le istanze non hanno portato alla sottoscrizione di un contratto di lavoro, ma
ai richiedenti è stato rilasciato un permesso di soggiorno di 6 mesi per trovare un nuovo lavoro. Il veto è
scattato solo in 268 casi (il 3 per cento del totale), perché le richieste riguardavano condizioni soggettive
del lavoratore incompatibili con la regolarizzazione: denunce, espulsioni eseguite, precedenti penali. Le
domande archiviate per rientro in patria del lavoratore, per assunzioni successive all’entrata in vigore
della legge, per doppie assunzioni, per inesistenza dell’impresa o per mancata presentazione delle parti
sono state 593 (il 7 per cento del totale).

Guido Nardone ha spiegato, inoltre, come la crescita del tasso di estorsioni nell’ultimo anno a Varese
(24 nel 2002 , 80 nei primi sette mesi del 2003) sia legato proprio al fenomeno della regolarizzazione:
falsi datori lavoro, organizzazioni che ricattavano gli extracomunitari con il miraggio del permesso di
soggiorno. Sarebbero invece in forte calo i reati contro il patrimonio. «Varese è sicura e tranquilla –
conclude Nardone –, è Malpensa che ci fa salire nelle classifiche negative. Oggi è in crescita il
fenomeno delle truffe e le segnalazioni lo dimostrano. È capitato anche a me e al Questore. Mentre
eravamo al tavolo della Commissione provinciale del lavoro, ci è arrivato un messaggio sul telefonino
di servizio che ci indicava la vincita ad una fantomatica lotteria, invitandoci a rispondere… con
l’addebito della risposta».
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